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DISCIPLINARE DI INCARICO DI COLLABORAZIONE A TITOLO GRATUITO 

 

Con la presente scrittura privata, che viene redatta in duplice originale, tra: 

 

- la Regione del Veneto, rappresentata dal Direttore della Direzione Organizzazione e Personale, dott. 

Michele Pelloso, nato a …omissis… il …omissis…, a ciò autorizzato dall’art. 17 del D.Lgs. n. 165 del 30 

marzo 2001; 

 

e 

 

- il dott. Maurizio Gasparin (C.F. …omissis…), nato a …omissis… il …omissis…, residente a …omissis…, via 

…omissis…, di seguito denominato “incaricato”. 

 

Premesso che: 

- la Regione del Veneto ha interesse a conferire un incarico di collaborazione a titolo gratuito, ai 

sensi dell’art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012 e ss.mm.ii., al fine di assicurare un supporto alla 

Giunta regionale; 

- con Decreto del Direttore Organizzazione e Personale n. 430 del 21/09/2026, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012 e ss.mm.ii., è stato conferito a tale scopo un incarico 

di collaborazione a titolo gratuito al dott. Maurizio Gasparin; 

- l’incarico di collaborazione di cui sopra viene affidato a detta persona, in considerazione della 

rilevante esperienza e della consolidata professionalità maturate dalla stessa nell’ambito delle attività 

svolte; 

- l’incaricato dichiara di essere disponibile allo svolgimento del suddetto incarico di collaborazione, 

accettandone le relative condizioni negoziali. 

 

si conviene e si stipula quanto segue 

 

ARTICOLO 1 - Conferimento ed oggetto del Disciplinare 

 

In esecuzione del Decreto richiamato in premessa, è conferito al dott. Maurizio Gasparin l’incarico di 

collaborazione a titolo gratuito per fornire un supporto alle attività svolte dalla Giunta regionale. 

 

ARTICOLO 2 - Modalità di svolgimento dell’incarico 

 

L’incaricato si impegna, secondo tempi e modi che saranno concordati con il Presidente della Giunta 

regionale, ad esercitare tutte le attività richieste e corrispondenti alla professionalità acquisita, con particolare 

riferimento prioritario ai seguenti ambiti di intervento: 

- autonomia differenziata, di cui all’art. 116, terzo comma, della Costituzione; 

- giochi olimpici e paralimpici Milano Cortina 2026; 

- affari di rilevanza strategica di interesse del Presidente. 

Il dott. Maurizio Gasparin risponde al Presidente della Giunta regionale in merito al raggiungimento degli 

obiettivi fissati dallo stesso e del risultato delle attività svolte. 

L’incaricato può accedere agli uffici e ai locali dell’Amministrazione regionale, avvalersi del materiale e di 

tutta la documentazione messi a sua disposizione, eventualmente utilizzando gli spazi necessari e tutte le 

strumentazioni utili per il corretto espletamento di detta collaborazione. 

Inoltre, il dott. Gasparin può avvalersi, per tutta la durata dell’incarico, delle dotazioni informatiche e di 

telefonia mobile assegnate prima del collocamento in quiescenza o comunque di strumentazione analoga. 
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A tal fine non vi è obbligo di rilevazione della presenza in servizio. 

 

ARTICOLO 3 - Durata della prestazione 

 

L’incarico di collaborazione inizia a decorrere dal 1° ottobre 2026 o dalla data, se successiva, di 

sottoscrizione del Disciplinare, e si conclude il 30 settembre 2027, fatta salva l’estinzione anticipata da parte 

dell’Amministrazione regionale, per il venir meno delle motivazioni che hanno costituito i presupposti per 

l’assegnazione dello stesso. 

L’incarico di collaborazione cessa anche per decadenza nei casi di sopravvenienza di una delle cause di 

incompatibilità o di natura penale previste dalle norme vigenti. 

L’incarico di collaborazione è oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale della Regione del Veneto nella 

sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 

ARTICOLO 4 - Gratuità dell’incarico 

 

Le parti si danno reciprocamente atto che l’incarico di collaborazione viene svolto a titolo completamente 

gratuito, ai sensi del comma 9 dell’art. 5 del D.L. 95/2012 e ss.mm.ii., e delle circolari della Funzione 

Pubblica n. 6/2014 e n. 4/2015. Per lo stesso incarico di collaborazione viene erogato esclusivamente un 

rimborso delle spese documentate o effettivamente sostenute nello svolgimento delle attività inerenti le 

funzioni e, con riferimento a quelle di trasporto, nella misura prevista per i dipendenti regionali della 

dirigenza e, con riferimento alle spese per il vitto, secondo, in linea generale, le modalità e gli importi 

massimi stabiliti nell’allegato A della Deliberazione di Giunta Regionale n. 456 del 2 maggio 2024, 

denominato “Testo coordinato della disciplina per il trattamento di trasferta del personale dipendente e 

comandato in entrata della Regione del Veneto”. 

All’incaricato spetta altresì, in caso di prestazione erogata presso le sedi regionali ubicate nel comune di 

Venezia, il rimborso del pasto nel limite di euro 7 giornalieri in concomitanza con lo svolgimento di una 

prestazione lavorativa che si protrae anche nelle ore pomeridiane, previa presentazione, indicativamente su 

base mensile, al competente ufficio della Direzione Organizzazione e Personale, degli originali delle ricevute 

attestanti i pagamenti con le modalità di seguito indicate. 

Ai fini del rimborso delle spese per vitto, alloggio, viaggio e trasporto effettuati mediante autoservizi 

pubblici non di linea, ai sensi dell’art. 1 co. 81 della L. 207/2024 “Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”, che ha introdotto una modifica 

all’art. 51 co. 5 del T.U.I.R (“Testo Unico delle Imposte sui Redditi”), è necessario effettuare ogni 

pagamento relativo alle spese di trasferta in modo “tracciabile” (carta di debito, carta di credito, bonifico 

eccetera). 

In caso di mancata tracciabilità detti importi concorrono a formare reddito soggetto ad imposizione fiscale. 

 

ARTICOLO 5 - Obblighi per l’Amministrazione 

 

E’ onere dell’Amministrazione regionale provvedere alla copertura assicurativa RCTO (responsabilità civile 

contro terzi), dell’assicurazione RCA per la guida degli autoveicoli e per la copertura di eventuali infortuni 

occorsi nello svolgimento di detto incarico. 

 

ARTICOLO 6 - Obblighi per l’incaricato e responsabilità 

 

L’incaricato deve conformare la sua condotta alle leggi e a quanto impartito dal Presidente della Giunta 

regionale. Egli è inoltre tenuto: 

1) a mantenere il segreto d’ufficio, in conformità alle norme di legge e regolamenti vigenti; 

2) a non partecipare, neppure indirettamente, ad appalti, forniture, concessioni ed attività in cui sia 

interessata la Regione del Veneto od Enti regionali; 

3) ad osservare la disciplina sulle incompatibilità e le norme del codice di comportamento nazionale e della 

Regione del Veneto; 

4) ad osservare la disciplina di cui al Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

2026-2028, approvato dall’Amministrazione regionale. 
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Il dott. Maurizio Gasparin, con la sottoscrizione del presente atto, dichiara, sotto la propria personale 

responsabilità e consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, di 

non versare in alcuna situazione di incompatibilità e/o inconferibilità di cui al D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

 

ARTICOLO 7 - Revoca e recesso dell’incarico di collaborazione 

 

E’ possibile la revoca anticipata dell’incarico di collaborazione a titolo gratuito da parte 

dell’Amministrazione con un preavviso di almeno 30 giorni. Altresì è possibile il recesso da parte 

dell’incaricato con un preavviso di pari durata. 

 

Il Disciplinare si risolve anche al verificarsi dei seguenti casi: 

- danno all’immagine dell’Ente; 

- sospensione ingiustificata delle prestazioni; 

- inosservanza reiterata degli obblighi stabiliti. 

In caso di revoca o di recesso dell’incarico di collaborazione, nulla è dovuto all’incaricato a titolo di 

indennità. 

 

ARTICOLO 8 - Trattamento dei dati personali 

 

Ai sensi del Regolamento generale per la protezione dei dati 2016/679, approvato con D.P.R. n. 101 del 10 

agosto 2018, si informa che i dati forniti dall’incaricato sono trattati dalla Regione del Veneto per le finalità 

connesse alla gestione del presente Disciplinare. Titolare del trattamento dei dati è la Regione del Veneto. 

 

ARTICOLO 9 - Rinvio 

 

Per quanto non contemplato nel presente Disciplinare si fa rinvio alle leggi e regolamenti in vigore. La 

sottoscrizione del presente Disciplinare di incarico di collaborazione costituisce accettazione delle condizioni 

e delle modalità nello stesso richiamate e contenute e vale come comunicazione del conferimento 

dell’incarico di collaborazione. 

 

ARTICOLO 10 - Foro di competenza 

 

Competente per ogni controversia derivante dal presente Disciplinare è il Tribunale di Venezia. 

 

ARTICOLO 11 - Registrazione e imposta di bollo 

 

Il presente Disciplinare è esente da imposta di bollo (D.P.R. 642/1972 Tabella art. 25) e da registrazione 

(D.P.R. 131/1986 Tabella art. 10). 

 

Letto, approvato e sottoscritto in Venezia, 

 

 

  PER LA REGIONE DEL VENETO     L’INCARICATO 

Il Direttore della Direzione Organizzazione e Personale 

             dott. Michele Pelloso              dott. Maurizio Gasparin 

 

 


